                                                                                                                              [image: image1.jpg]()

Festival della Scienza




[image: image2.jpg]\





COMUNICATO STAMPA n. 66

La tragica vicenda del Dottor Semmelweis in una rappresentazione teatrale

Ignazio Semmelweis è oggi considerato il precursore della moderna microbiologia e della prevenzione antisettica: nella seconda metà dell’Ottocento. Le sue scoperte non furono riconosciute dalla comunità scientifica e questo lo portò al suicidio. La drammatica vicenda del medico ungherese è stata ricostruita e allestita nello spettacolo teatrale dal titolo Il tempo è scaduto Dottor Semmelweis! Cronaca di una scoperta scientifica e di un suicidio, scritto da Franco Rebuffo, per la regia di Flaminia Caroli, e messo in scena domenica 4 novembre 2007 al Teatro Duse in occasione del Festival della Scienza di Genova.

La rappresentazione si è sviluppata sotto forma di processo: dopo la morte del Dottor Semmelweis, la sua storia viene rievocata attraverso le testimonianze di amici e colleghi, di chi ha appoggiato le sue idee e di chi le ha ostacolate, e attraverso i commenti di due personaggi allegorici: la signora Logica e il signor Senno Di Poi. Ognuno di essi ha ripercorso le tappe fondamentali della vita del medico ungherese: dalla giovinezza spensierata a Budapest, alla vita a Vienna, dal propagarsi di una misteriosa febbre puerperale tra le pazienti gravide, fino agli studi di Semmelweis sui cadaveri e alla soluzione della malattia; dalla revoca dei suoi incarichi al ritorno in Ungheria e alla successiva morte. 

Allo spettacolo ha fatto seguito una tavola rotonda moderata dall’autore Franco Rebuffo – presidente di Alétheia – che ha visto la partecipazione di Carlo Sini, professore ordinario di Filosofia Teoretica all’Università degli Studi di Milano, e Aldo Giorgio Gargani, professore di Storia di Filosofia Moderna e Contemporanea all’Università di Pisa.

«La rappresentazione teatrale – ha esordito Rebuffo – è stata scritta con il fine di evidenziare i tratti ancora ignoti della vita dello scienziato ungherese». 

La parola è poi passata ai due ospiti, che si sono soffermati a lungo sul concetto di “barbarie”, inteso come innovazione rude e violenta, ma allo stesso tempo florida e germinativa, che spesso genera controversie fra tradizione e innovazione. «Il rinnovarsi delle scienze – ha affermato Carlo Sini – non sempre segue la razionalità, come molti credono: al contrario, le scoperte scientifiche muovono da terreni che ancora scientifici non sono».

«Oggi, col senno di poi, sappiamo che Semmelweis avesse ragione - ha aggiunto Gargani - lui era in possesso di quella caratteristica che troppo spesso manca ai fisici: l’empatia, la partecipazione vissuta ed emozionale alla vita».

Il pubblico ha applaudito gli attori (Fiammetta Bellone, Jurij Ferrini, Andrea Lanza, Maurizio Lastrico, Salvatore Magro, Federico Vanni) ed ha a lungo interagito con i relatori del dibattito, ponendo domande tecniche e scientifiche e dimostrando di avere acquisito la lezione del Dottor Semmelweis, ovvero che il progresso è anche annientamento e rottura delle linee di demarcazione.
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